
              

 
 
 

 
                                     

Decreto n. 41/2022 
 
 
Oggetto: attivazione di una procedura di selezione per il conferimento, ai sensi 

dell’articolo 7, commi 6 e 6-bis, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, 
numero 165, e successive modifiche ed integrazioni, dell’incarico di 
“Manager Culturale per il coordinamento, la produzione e la supervisione di 
iniziative nell’ambito di un programma culturale congiunto INAF-MiC legato 
alla disseminazione dell’Astrofisica”. 

 
IL PRESIDENTE 

 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche ed 

integrazioni, che contiene “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi”, e, in particolare gli articoli 4, 5 e 6; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo del 23 luglio 1999, numero 296, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, 
del 26 agosto 1999, numero 200, di “Istituzione dell’Istituto 
nazionale di astrofisica - INAF, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, numero 59”;  

   
VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 

modificazioni ed integrazioni, che contiene “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”; 

 
VISTO in particolare, l’articolo 7, comma 6, del Decreto Legislativo 30 

marzo 2001, numero 165, innanzi richiamato, il quale dispone, 
tra l’altro, che le amministrazioni pubbliche, per specifiche 
esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, 
possono “...conferire esclusivamente incarichi individuali, con 
contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare e 
comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei 
seguenti presupposti di legittimità:  
a) l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle 

competenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione 
conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e 
deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità 
dell’amministrazione conferente;  

b) l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato 
l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili 
al suo interno; 

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente 
qualificata; non è ammesso il rinnovo; l’eventuale proroga 
dell’incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo 



                                                                                  

                                                        
 

 
 
 

     

fine di completare il progetto e per ritardi non imputabili al 
collaboratore, ferma restando la misura del compenso 
pattuito in sede di affidamento dell’incarico; 

d) devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e 
compenso della collaborazione…”; 

 
VISTO altresì, il comma 6-bis del citato articolo 7 del Decreto Legislativo 

30 marzo 2001, numero 165, ai sensi del quale le 
amministrazioni pubbliche “…disciplinano   e   rendono pubbliche, 
secondo i propri ordinamenti, procedure comparative per il 
conferimento degli incarichi di collaborazione…”; 

   
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, 

numero 97, con il quale è stato emanato il “Regolamento per la 
amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla Legge 
20 marzo 1975, numero 70”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, 
del 19 giugno 2003, numero 140, che disciplina il “Riordino 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, numero 42, e successive 

modificazioni, con il quale è stato emanato il “Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 
2002, n. 137”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, e successive 

modifiche ed integrazioni, con il quale è stato emanato il "Codice 
della Amministrazione Digitale"; 

 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 10 
ottobre 2007, numero 236, che definisce i principi e i criteri 
direttivi della “Delega al Governo in materia di riordino degli Enti di 
Ricerca”, e, in particolare, l’articolo 1; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, e 

successive modifiche ed integrazioni, emanato in “Attuazione della 
Legge 4 marzo 2009, numero 15, in materia di ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni”; 

 
VISTA la Legge 31 dicembre 2009, numero 196 (“Legge di Contabilità 

e Finanza Pubblica per l’Anno 2010”), ed, in particolare, l’articolo 
2, che “...delega il Governo ad adottare, entro un anno dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi 
per l'armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle amministrazioni pubbliche, ad esclusione delle regioni e degli 
enti locali, e dei relativi termini di presentazione e approvazione, in 



                                                                                  

                                                        
 

 
 
 

     

funzione delle esigenze di programmazione, gestione e 
rendicontazione della finanza pubblica...”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, 
del 1° febbraio 2010, numero 25, che disciplina il “Riordino degli 
Enti di Ricerca in attuazione dell’articolo 1 della Legge 27 
settembre 2007, numero 165”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive 

modifiche ed integrazioni, che contiene alcune “Disposizioni in 
materia di adeguamento e di armonizzazione dei sistemi contabili, 
in attuazione dell'articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, 
numero 196”, e che disciplina, in particolare, la “…armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni 
pubbliche, al fine di assicurare il coordinamento della finanza 
pubblica attraverso una disciplina omogenea dei procedimenti di 
programmazione, gestione, rendicontazione e controllo…”; 

 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e della illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 
VISTO il Decreto legislativo 14 marzo 2013, numero 33, e successive 

modifiche ed integrazioni, con il quale è stato disposto il “Riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state 

conferite “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”, e, in particolare, l’articolo 13; 

 
VISTA Legge 28 dicembre 2015, numero 208, “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (“Legge 
di stabilità 2016”); 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che 

disciplina la “Semplificazione delle attività degli enti pubblici di 
ricerca ai sensi dell’articolo 13 della legge 7 agosto 2015, 
numero 124”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale 

sono state apportate alcune "Modifiche al Decreto Legislativo 27 
ottobre 2009, numero 150, in attuazione dell’articolo 17, comma 
1, lettera r), della Legge 7 agosto 2015, numero 124”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, che contiene 

alcune “Modifiche e integrazioni al Decreto Legislativo 30 marzo 
2001, numero 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera 



                                                                                  

                                                        
 

 
 
 

     

a), e 2, lettere b), c), d) ed e), e 17, comma 1, lettere a), c), e), 
f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 agosto 2015, 
numero 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”; 

 
VISTO  il “Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 
95/46/CE”, denominato anche “Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati” (“RGPD”), in vigore dal 24 maggio 2016 e 
applicabile a decorrere dal 25 maggio 2018;  

 
VISTO  il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene 

alcune “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
e del Consiglio Europeo del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, che abroga la 
Direttiva 95/46/CE”, denominato anche “Regolamento Generale 
sulla Protezione dei Dati” (“RGPD”);  

 
VISTA  la Legge 30 dicembre 2020, numero 178, con la quale sono stati 

approvati il “Bilancio Annuale di Previsione dello Stato per l’Anno 
Finanziario 2021” e il “Bilancio Pluriennale per il Triennio 2021-
2023”; 

 
VISTO il Decreto-Legge 30 aprile 2022, numero 36, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, numero 79, con il 
quale sono state approvate “Ulteriori misure urgenti per 
l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

 
VISTO lo Statuto dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, approvato dal 

Consiglio di Amministrazione con Delibera del 25 maggio 2018, 
numero 42, ed entrato in vigore il 24 settembre 2018; 

 
VISTO il “Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto 

Nazionale di Astrofisica”, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con Delibera del 5 giugno 2020, numero 46, 
modificato dal medesimo Organo con Delibera del 29 aprile 2021, 
numero 21, pubblicato in data 24 giugno 2021 ed entrato in 
vigore il 9 luglio 2021; 

 
VISTO  il “Regolamento sull’amministrazione, sulla contabilità e sull’attività 

contrattuale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, predisposto ai 
sensi dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto legislativo 4 
Giugno 2003, numero 138, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con deliberazione del 2 dicembre 2004, numero 
3, pubblicato nel Supplemento Ordinario numero 185 della 



                                                                                  

                                                        
 

 
 
 

     

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 
dicembre 2004, numero 300; 

 
VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio 

di Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del predetto 
“Regolamento”; 

 
VISTO il “Regolamento del personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, 

approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’11 
maggio 2015, numero 23, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale, del 30 ottobre 2015, numero 
253, ed entrato in vigore il 1° novembre 2015; 

 
VISTA  la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il 

Consiglio di Amministrazione ha modificato l’articolo 21 del 
“Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”; 

 
CONSIDERATO che il “Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica”, con la predetta modifica, è stato pubblicato in data 
24 giugno 2021 ed è entrato in vigore il 9 luglio 2021; 

 
VISTO il Piano di Attività dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per il triennio 

2020-2022, approvato dal Consiglio di Amministrazione con 
Delibera del 30 dicembre 2020, numero 104;     

 
CONSIDERATO che: 

➢ con Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca del 30 dicembre 2019, numero 1201: 
a) il Professore Nicolò D’Amico è stato nominato Presidente 

dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, a decorrere dal 30 
dicembre 2019 e per la durata di un quadriennio; 

b) il Professore Stefano Borgani e la Dottoressa Maria Cristina 
De Sanctis sono stati nominati Componenti del Consiglio di 
Amministrazione, a decorrere dalla stessa data e per il 
medesimo periodo temporale;   

➢ con Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 31 
gennaio 2020, numero 32, l’Ingegnere Stefano Giovannini e la 
Dottoressa Grazia Maria Gloria Umana sono stati nominati 
Componenti del Consiglio di Amministrazione a decorrere dal 
31 gennaio 2020 e per la durata di un quadriennio;  

➢ nella seduta del 3 febbraio 2020, il Consiglio di 
Amministrazione si è insediato nella sua composizione 
integrale;   

 
VISTA la Delibera del 3 febbraio 2020, numero 6, con la quale il 

Consiglio di Amministrazione ha: 
➢ approvato la proposta del Presidente di rinnovare gli incarichi 

di Direttore Generale e di Direttore Scientifico, conferiti, 
rispettivamente, al Dottore Gaetano Telesio e al Dottore Filippo 
Maria Zerbi con Delibere del Consiglio di Amministrazione del 



                                                                                  

                                                        
 

 
 
 

     

2 agosto 2016, numero 83, e del 21 marzo 2016, numero 
9; 

➢ autorizzato il rinnovo dei predetti incarichi, a decorrere dalla 
data della sottoscrizione dei relativi contratti individuali di lavoro 
a tempo determinato di diritto privato e per una durata 
coincidente con quella del mandato del Presidente, fatti salvi i 
casi di risoluzione anticipata degli stessi espressamente previsti 
dalle vigenti disposizioni legislative e statutarie; 

➢ autorizzato il Professore Nicolò D’Amico, nella sua qualità di 
Presidente dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, a stipulare con 
i Dottori Gaetano Telesio e Filippo Maria Zerbi i contratti 
individuali di lavoro a tempo determinato di diritto privato per il 
conferimento, rispettivamente, degli incarichi di Direttore 
Generale e di Direttore Scientifico per la durata innanzi 
specificata, nel rispetto: 
a) dei trattamenti economici determinati dal Consiglio di 

Amministrazione con le Delibere del 23 novembre 2011, 
numeri 27 e 28; 

b) delle “...modalità di verifica dei risultati raggiunti e di 
attribuzione delle rispettive retribuzioni di risultato...”, come 
disciplinate dall’articolo 7 del Decreto Legislativo 27 ottobre 
2009, numero 150, modificato ed integrato dall’articolo 5 
del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, e dal 
nuovo “Sistema di Misurazione e di Valutazione della 
Performance” dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, approvato 
dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 27 
settembre 2019, numero 62, definite dall’Organismo 
Indipendente di Valutazione della Performance (“OIV”) 
dell’Istituto nella riunione del 15 gennaio 2019 e recepite dal 
Presidente pro-tempore con la nota del 15 febbraio 2019, 
numero di protocollo 1742;    

 
VISTI i contratti individuali di lavoro a tempo determinato di diritto privato 

del 9 marzo 2020, numeri di repertorio 1 e 2, con i quali, nel 
rispetto di quanto stabilito dal Consiglio di Amministrazione con 
Delibera del 3 febbraio 2020, numero 6, sono stati nuovamente 
conferiti, rispettivamente, al Dottore Gaetano Telesio e al Dottore 
Filippo Maria Zerbi, gli incarichi di Direttore Generale e di Direttore 
Scientifico dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per una durata 
coincidente con quella del mandato del Presidente, fatti salvi i casi 
di risoluzione anticipata espressamente previsti dalle vigenti 
disposizioni legislative e statutarie; 

 
CONSIDERATO pertanto, che gli incarichi di Direttore Generale e di Direttore 

Scientifico dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, conferiti, 
rispettivamente, al Dottore Gaetano Telesio e al Dottore Filippo 
Maria Zerbi scadranno il 30 dicembre 2023; 

 
CONSIDERATO che, in data 14 settembre 2020, il Professor Nicolò D’Amico è 

cessato, per cause naturali, dall’incarico di Presidente dell’Istituto 



                                                                                  

                                                        
 

 
 
 

     

Nazionale di Astrofisica, che gli era stato conferito con Decreto 
del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 30 
dicembre 2019, numero 1201, come innanzi richiamato; 

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 9 ottobre 

2020, numero 772, con il quale il Professore Marco Tavani è 
stato nominato Presidente dell’Istituto Nazionale di Astrofisica a 
decorrere dal 9 ottobre 2020 e “...per la restante durata del 
mandato conferito al Professore Nicolò D’Amico con Decreto 
Ministeriale del 30 dicembre 2019, numero 1201...”, ovvero fino 
al 30 dicembre 2023;   

 
VISTA la Delibera del 29 ottobre 2020, numero 81, con la quale il 

Consiglio di Amministrazione ha: 
➢ confermato gli “…incarichi di Direttore Generale e di Direttore 

Scientifico, conferiti rispettivamente ai Dottori Gaetano Telesio 
e Filippo Maria Zerbi con la Delibera del 6 febbraio 2020, 
numero 6, (…) fino alla loro naturale scadenza, ovvero fino al 
30 dicembre 2023…”; 

➢ disposto che “…restano ferme tutte le disposizioni contenute 
sia nella Delibera che nei contratti individuali di lavoro, (…) con 
specifico riguardo allo status giuridico, al trattamento 
economico ed alla disciplina del rapporto di lavoro…”; 

 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del proprio Statuto, e in 

coerenza con le disposizioni di cui al decreto legislativo 4 giugno 
2003, numero 138, l’INAF ha il compito di “…svolgere, 
promuovere e valorizzare la ricerca scientifica e tecnologica nei 
campi dell’astronomia e dell’astrofisica e di valorizzarne le 
applicazioni interdisciplinari, di diffonderne e divulgarne i relativi 
risultati nonché di promuovere e favorire il trasferimento 
tecnologico verso l’industria, perseguendo obiettivi di eccellenza a 
livello internazionale”; 

 
CONSIDERATO altresì che, ai sensi dell’articolo 2 del medesimo Statuto, l’INAF: 

➢ promuove, svolge e coordina, anche nell’ambito di programmi 
dell’Unione Europea e di Organismi internazionali, attività di 
ricerca nei campi dell’astronomia e dell’astrofisica, sia in 
collaborazione con le Università che con altri soggetti pubblici e 
privati, nazionali, internazionali ed esteri; 

➢ progetta, finanzia e coordina programmi nazionali ed 
internazionali di ricerca finalizzati alla costruzione, all’utilizzo e 
alla gestione di grandi Infrastrutture localizzate sul territorio 
nazionale, all’estero o nello spazio; 

➢ promuove, sostiene e coordina la partecipazione e/o l’adesione 
italiana a organismi, iniziative e progetti europei o internazionali, 
assicurando una presenza qualificata nei campi di propria 
competenza, utilizzando, su richiesta delle autorità governative, 
conoscenze e competenze scientifiche e garantendo la 
collaborazione con enti ed istituzioni di altri Paesi; 



                                                                                  

                                                        
 

 
 
 

     

➢ promuove la valorizzazione dei risultati della ricerca svolta o 
coordinata dalla propria rete scientifica ai fini produttivi e sociali 
mediante il trasferimento tecnologico e attraverso iniziative 
commerciali; 

➢ promuove in Italia e all’estero l’alta formazione, in collaborazione 
con le istituzioni universitarie, e ogni altra iniziativa di carattere 
formativo, mediante:  
i) l’attribuzione di borse di studio e il conferimento di assegni 

per lo svolgimento di attività di ricerca;  
ii) la partecipazione a scuole e a corsi di dottorato di ricerca o 

l’adesione ai consorzi appositamente costituiti per le 
medesime finalità; 

iii) l’eventuale coinvolgimento del mondo produttivo; 
➢ promuove lo sviluppo della conoscenza astronomica nella 

scuola e nella società mediante attività formative, di 
divulgazione e di comunicazione; 

➢ tutela, conserva e valorizza il proprio patrimonio bibliografico, 
archivistico e storico strumentale sviluppandone e 
organizzandone anche in forma coordinata tra le varie Strutture 
l’acquisizione, la conservazione e la fruizione, attivando servizi 
volti alla diffusione della cultura scientifica, garantendo il 
supporto necessario alla ricerca per quanto riguarda il 
materiale moderno e organizzando attività museali per quanto 
riguarda il materiale storico; 

 
CONSIDERATO che, con Delibera del Consiglio di Amministrazione del 30 

dicembre 2021, numero 81, è stato approvato un Accordo 
Quadro, di durata quadriennale, tra l’Istituto Nazionale di 
Astrofisica e la Direzione Generale “Educazione, Ricerca e 
Istituzioni Culturali” del Ministero della Cultura per l’avvio di forme 
di collaborazione tecnico/scientifica stabili aventi ad oggetto la 
conoscenza, la documentazione e la valorizzazione del patrimonio 
culturale; 

 
CONSIDERATO  che l’Accordo Quadro innanzi richiamato è teso a disciplinare lo 

svolgimento di iniziative comuni finalizzate a realizzare progetti 
integrati di conoscenza, fruizione, valorizzazione ed educazione al 
patrimonio, potenziate nella propria efficacia dall’inserimento in un 
contesto di collaborazione e scambio e dall’utilizzo delle più 
avanzate tecnologie digitali nei processi di strutturazione, 
condivisione, comunicazione e divulgazione dei contenuti; 

 
CONSIDERATO in particolare, che il già citato Accordo Quadro è altresì finalizzato 

alla realizzazione di due progetti specifici: 
➢ il primo progetto concernente interventi di restauro (strumenti 

scientifici, archivi) e di digitalizzazione, nonché la realizzazione 
di percorsi multimediali che ricompongano gli spazi e gli 
ambienti individuati, anche utilizzando tecnologie innovative, 
mediante strumenti digitali video in piattaforma e 
approfondimenti a fini di formazione continua ma “laboratoriale” 



                                                                                  

                                                        
 

 
 
 

     

rivolti all’Università, a soggetti industriali altamente tecnologici, 
ad istituti formativi scolastici e divulgativi in generale per 
un’esperienza di cittadinanza, specie nella prospettiva 
dell’educazione al patrimonio; 

➢ il secondo progetto, finalizzato ad attività di comunicazione, che 
prevede la realizzazione di una piattaforma stabile digitale per 
coworking di ricerca storico-tecnologico-scientifica e di attività 
di festival divulgativi e di collaborazioni ad alto livello con sedi 
scientifiche europee a vocazione di ricerca astrofisica;  

 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 4 del suddetto Accordo, l’INAF e la DG-

ERIC del Ministero della Cultura stabiliranno, attraverso specifici 
accordi attuativi, singoli temi e iniziative oggetto di collaborazione, 
disciplinando puntualmente gli aspetti di natura tecnico scientifica, 
organizzativa, gestionale e finanziaria e individuando le strutture di 
ciascuna delle parti alle quali detti oneri dovranno essere imputati 
nel rispetto della normativa vigente; 

 
CONSIDERATO altresì che, ai sensi dello stesso articolo 4 dell’Accordo più volte 

richiamato, le Parti provvederanno alla nomina di un Comitato di 
indirizzo avente compiti scientifico/redazionali e di monitoraggio 
delle azioni intraprese; 

 
VISTO il proprio Decreto dell’11 febbraio 2022, numero 8, con il quale 

sono stati nominati i rappresentanti istituzionali in seno al 
Comitato di Indirizzo previsto dal citato articolo 4 dell’Accordo 
Quadro tra l’Istituto Nazionale di Astrofisica e la Direzione 
Generale “Educazione, Ricerca e Istituzioni Culturali” del Ministero 
della Cultura; 

 
CONSIDERATO che, al fine di assicurare il necessario supporto al Comitato di 

Indirizzo nelle fasi di co-creazione, progettazione, sviluppo e 
realizzazione dei progetti del programma culturale, si ritiene 
opportuno attivare una procedura di selezione per il conferimento 
di un incarico, di durata triennale, di “Manager Culturale per il 
coordinamento, la produzione e la supervisione di iniziative 
nell’ambito di un programma culturale congiunto INAF-MiC legato 
alla disseminazione dell’Astrofisica”, ai sensi dell’articolo 7, commi 
6 e 6-bis, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, 
e successive modifiche ed integrazioni; 

 
CONSIDERATO in particolare, che il Manager Culturale dovrà altresì svolgere le 

seguenti attività:  
➢ comporre, su indirizzo del Comitato di Indirizzo, un 

programma di rilievo e di risonanza nazionale e internazionale 
in ambito artistico, culturale e sociale, finalizzato alla 
promozione ed alla valorizzazione del patrimonio scientifico e 
culturale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica; 

➢ progettare iniziative o valorizzare iniziative già in essere di 
educazione e comunicazione che favoriscano la conoscenza 



                                                                                  

                                                        
 

 
 
 

     

delle eccellenze italiane nel settore astrofisico e, 
contestualmente, del patrimonio storico-scientifico degli 
Osservatori astronomici dell’Istituto; 

➢ definire azioni congiunte nei settori della formazione, ricerca, 
tutela e restauro con specifico riferimento a quanto 
conservato nei musei, archivi e biblioteche dell’INAF; 

➢ elaborare i budget di ogni evento e progetto che preveda un 
intervento finanziario; 

 
CONSIDERATO che, nello svolgimento delle suddette attività, il Manager Culturale 

dovrà specificamente valorizzare l’interdisciplinarità e la 
contaminazione, promuovendo azioni incentrate sulla 
valorizzazione del patrimonio scientifico e promozione della 
conoscenza, della tutela, del restauro e della valorizzazione del 
patrimonio culturale storico e scientifico dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica, e la sostenibilità dei progetti, con attenzione a qualità, 
originalità e innovazione dei prodotti e dei format culturali nonché 
a tutti gli aspetti legati all’inclusione e all’accessibilità culturale;   

    
VISTO lo schema dell’Avviso di selezione appositamente predisposto 

dall’Ufficio I “Gestione delle Risorse Umane” della Direzione 
Generale;    

 
VISTO in particolare, l’articolo 4 del citato schema dell’Avviso di 

selezione, il quale dispone che: 
➢ nel caso in cui l’incarico di venga conferito a un dipendente 

dell’Ente, lo stesso verrà svolto a titolo gratuito; 
➢ nel caso in cui, invece, il predetto incarico venga conferito ad 

un soggetto esterno all’Ente, lo stesso verrà svolto a titolo 
oneroso e l’eventuale compenso ammonterà ad € 65.000,00 
(Euro sessantacinquemila/00) annui lordi, tenuto conto 
dell’impegno richiesto dall’incarico, delle dimensioni e 
dell’articolazione territoriale dell’Ente e del numero dei 
dipendenti;     

 
CONSIDERATO altresì, che, ai sensi dell’articolo 8 dell’Avviso di selezione, la 

Commissione Esaminatrice sarà nominata, con propria Determina 
Direttoriale, dal Direttore Generale e sarà composta da un 
Dirigente Amministrativo, designato dal Ministero della Cultura - 
Direzione Generale Educazione, Ricerca e Istituti Culturali (MIC-DG 
ERIC), e dai quattro componenti del Comitato, uno dei quali 
svolgerà le funzioni di Segretario;  

 
VISTO  il Bilancio Annuale di Previsione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica 

per l’Esercizio Finanziario 2022, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con Delibera del 30 dicembre 2021, numero 
82; 

 
CONSIDERATO che la copertura finanziaria della spesa di € 65.000,00 (Euro 

sessantacinquemila/00) annui lordi verrà assicurata mediante 



                                                                                  

                                                        
 

 
 
 

     

prelievo dai fondi che verranno iscritti nei pertinenti capitoli del 
Bilancio Annuale di Previsione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica 
dei relativi Esercizi Finanziari;    

 
ATTESA  pertanto, la necessità di provvedere, 
 

DECRETA 
 

Articolo 1. Di approvare l’Avviso di selezione per il conferimento, ai sensi dell’articolo 
7, commi 6 e 6-bis, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e 
successive modifiche ed integrazioni, dell’incarico di “Manager Culturale per il 
coordinamento, la produzione e la supervisione di iniziative nell’ambito di un programma 
culturale congiunto INAF-MiC legato alla disseminazione dell’Astrofisica”, nel testo 
predisposto dall’Ufficio I “Gestione delle Risorse Umane” della Direzione Generale ed 
allegato al presente provvedimento per formarne parte integrante (Allegato 1). 
 
Articolo 2. Il Direttore Generale, con sua successiva Determina, provvederà alla 
nomina della Commissione Esaminatrice delle candidature pervenute. 
 
 
Roma, 29 novembre 2022        
  
 
                     
         IL PRESIDENTE 
                     Prof. Marco TAVANI 
                    (Firmato digitalmente) 
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